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OGGETTO: Riesame parziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata con 

Decreto n. 323 del 1° settembre 2022 per l’esercizio della centrale termoelettrica della Società Ital 

Green Energy S.r.l. e dell’istallazione per la produzione di oli vegetali della Società interconnessa 

Casa Olearia Italiana S.p.A, situate nel Comune di Monopoli (BA). Procedimento di riesame 

dell’AIA per la modifica di talune prescrizioni, tra cui quelle inerenti i reflui recapitati alla rete 

fognaria SF1-IGE e SF1-COI - ID 629/14112. Conferenza di Servizi sincrona. 

 

 
RESOCONTO ESITI 

DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI del 23 gennaio 2024 
 

Il giorno 23 gennaio 2024, alle ore 10.30, presso la sede del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica, in Roma, si è tenuta la riunione della Conferenza di Servizi convocata con nota del 

20/12/2023, prot. MASE/209380, ai sensi dell’art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, e ai sensi 

dell’art. 29 quater, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ai fini del riesame parziale 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) rilasciata con Decreto n. 323 del 01/09/2022 alle Società  

Ital Green Energy S.r.l. e Casa Olearia Italiana S.p.A, per l’esercizio rispettivamente della centrale 

termoelettrica alimentata a biomasse e dell’installazione per la produzione di oli vegetali, situate nel 

Comune di Monopoli (BA). Oggetto del riesame parziale è la modifica di talune prescrizioni inerenti i 

reflui recapitati alla rete fognaria SF1-IGE e SF1-COI (ID 629/14112). 

 

La riunione è presieduta dal Responsabile del procedimento, designato dal Direttore Generale, 

protocollo n. MASE/196609 e dell’11 gennaio 2024, protocollo n. MASE/4719, e ad essa partecipano il 

Rappresentante unico delle amministrazioni statali, individuato con decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 22 febbraio 2023, a norma dell’art. 14-ter, comma 4, della L. 241/90, modificata dal D.lgs. 

127 del 30 giugno 2016, il Rappresentante della Regione Puglia, il rappresentante della Commissione 

istruttoria AIA-IPPC, i rappresentanti di ISPRA, e il rappresentante del Comune di Monopoli. 

Partecipa anche il rappresentante del Ministero della Salute a supporto del RUAS.  

Partecipa, inoltre, la Società Acquedotto Pugliese SpA (AQP), in qualità di gestore del servizio idrico 

integrato di cui l'installazione usufruisce, a supporto delle amministrazioni territoriali competenti in 

materia ambientale (ente che ha rilasciato i provvedimenti autorizzativi n.1112R/2021 e n.1380R/2020 

relativi rispettivamente agli scarichi idrici SF1-IGE di Ital Green Energy Srl e SF1-COI di Casa Olearia 

Italiana SpA).Intervengono infine i rappresentanti del Gestore, che partecipano ai lavori della Conferenza 

senza diritto di voto. Risulta assente il rappresentante della Città metropolitana di Bari. La riunione si 

svolge in modalità di videoconferenza ed è registrata.  

 

Il Presidente apre la riunione rappresentando quanto segue: 

 

- Con nota del 10 febbraio 2023, acquisita da questa Direzione il 13 febbraio 2023, al protocollo 

n. MiTE/20082, le Società Ital Green Energy S.r.l. e Casa Olearia Italiana S.p.A, hanno 

presentato istanza di modifica dell’autorizzazione integrata ambientale per la modifica di talune 
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prescrizioni, tra cui quelle riguardanti i valori limite di emissione per i reflui inviati alla rete 

fognaria tramite gli scarichi SF1-IGE (prescrizioni AIA nn.  42, 43) e SF1-COI (prescrizioni 

nn.189 e 190) e della modifica della prescrizione n.162; per tali scarichi, autorizzati da 

Acquedotto Pugliese S.p.A. con provvedimenti n.1112R/2021 (SF1-IGE) e n.1380R/2020 (SF1-

COI), le Società hanno richiesto di includere esplicitamente i suddetti provvedimenti di AQP tra 

le autorizzazioni sostituite dall’AIA; 

 

- Con nota protocollo n. MiTE/23596 del 17 febbraio 2023, la Direzione ha disposto l’avvio del 

procedimento di riesame dell’AIA; 

 

- con nota del 29/11/2023, prot. CIPPC/1775, acquisita in pari data al prot. MASE/195288, la 

Commissione AIA ha reso il Parere istruttorio conclusivo (PIC) relativo al procedimento in 

oggetto; 

 

- con nota del 11/12/2023, prot. 67638, acquisita in data 12/12/2023 al prot. MASE/202908, 

ISPRA ha comunicato che il parere non comporta la necessità di aggiornare il Piano di 

Monitoraggio e Controllo (PMC). 

 

Il Presidente richiama inoltre la documentazione pervenuta a seguito della convocazione della 

Conferenza di Servizi Sincrona: 

 

- con nota del 13 gennaio 2024, protocollo n. 17494 del 13.01.2024, acquisita da questa Direzione 

il 18 gennaio 2024, al protocollo n. MASE/9360, la Regione Puglia, evidenzia di ritenere 

indispensabile un coinvolgimento ai lavori della conferenza di Servizi del 23 gennaio 2024 di 

Acquedotto Pugliese S.p.A. e della Sezione Regionale Risorse Idriche, poiché il riesame 

dell’AIA riguarda la modifica di alcune prescrizioni tra cui quelle riguardanti i valori limite di 

emissione per i reflui inviati alla rete fognaria attualmente autorizzati da Acquedotto Pugliese 

S.p.A. e l’inclusione di tali provvedimenti tra le autorizzazioni sostituite dall’AIA; 

 

Il Presidente informa inoltre la Conferenza che con nota del 22 gennaio 2024, acquisita in pari al 

protocollo n. MASE/11282 le società hanno presentato osservazioni al parere istruttorio del 29 novembre 

2023, prot. CIPPC/1775, trasmesse a tutti i partecipanti via PEC in data 22 gennaio 2024. 

 

Il Presidente sottopone pertanto alla Conferenza il seguente O.d.g.: 

 

1) discussione in merito al Parere Istruttorio Conclusivo reso dalla Commissione con nota protocollo n. 

del 29 novembre 2023, protocollo n. CIPPC/1775; 

2) determinazioni relative al riesame parziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in argomento.  

 

 

Il Presidente invita il rappresentante della Commissione AIA a illustrare sinteticamente i contenuti del 

Parere Istruttorio Conclusivo reso.  

 

Il referente della Commissione AIA illustra gli interventi oggetto del procedimento di riesame.  

Evidenzia che il Gruppo Istruttore non ha ritenuto di prescrivere il divieto di scarico di cui al paragrafo 

2.1 dell’allegato 5, riportato nelle autorizzazione di AQP per gli scarichi SF1-IGE (presrizioni nn.  42, 43) 

e SF1-COI (prescrizioni nn.189 e 190) (composti organo alogenati, composti organo fosforici, composti 

organo stannici, mercurio e suoi composti, cadmio e suoi composti, oli minerali persistenti e idrocarburi 

di origine petrolifera, cianuri), in quanto: 
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- tali sostanze non sono state dichiarate dal gestore come pertinenti con il ciclo produttivo, nè la 

Commissione li ha ritenuti pertinenti; al contrario, la Direttiva IED stabilisce che i parametri 

per cui individuare e fissare i valori limite di emissione debbano essere pertinenti al ciclo 

produttivo;  

- il divieto di scarico richiamato dal D.Lgs 152/2006 Parte III Allegato 5 punto 2.1 si applica ai 

divieti di scarico idrico sul suolo e sottosuolo mentre gli scarichi IGE-SF1 e COI-SF1 

confluiscono nel depuratore di AQP. Alla luce di quanto sopra, si ritiene che la prescrizione non 

possa essere recepita nel presente parere. 

In merito alle osservazioni del gestore, con cui sono stati segnalati i refusi sui VLE di alcuni parametri 

delle tabelle delle prescrizioni nn. 43 e 190 il referente della Commissione AIA conferma che si tratta 

evidentemente di meri refusi come si evince dal contesto e dalle motivazioni e considerazioni del PIC. 

Concorda con l’opportunità segnalata dal gestore di richiamare il suddetto divieto di scarico per gli 

scarichi da SF3-IGE a SF5-IGE, e da SF4-COI a SF13-COI “nel caso vengano attivati gli scarichi nei 

primi strati del sottosuolo tramite pozzi disperdenti”. 

 

Il Presidente invita il rappresentante di ISPRA ad esprimere il parere in merito al riesame oggetto della 

conferenza.  

Il rappresentante di Ispra conferma, come indicato nella nota trasmessa del 11/12/2023, prot. 67638, che 

il PIC non ha richiesto modifiche o aggiornamenti del PMC. 

 

Il Presidente invita il rappresentante della Regione Puglia ad esprimere il parere in merito al riesame in 

oggetto della conferenza.  

Il rappresentante della Regione, anche sulla base del contributo fornito dalla Sezione risorse idriche della 

Regione, per le prescrizioni 42 e 189 esprime parere favorevole a condizione che sia stralciato l’ultimo 

periodo del paragrafo “Considerazioni” riportato nel PIC a pag. 18: 

“La prescrizione della Regione Puglia impone a l’AQP di richiedere alle aziende, per i reflui idrici che 

vogliono scaricare in fognatura e destinati al depuratore di AQP, il rispetto di limiti non pertinenti 

essendo riferiti allo scarico sul suolo e sottosuolo con concentrazioni di molto inferiori a quelli per le 

acque destinate al consumo umano. La Regione Puglia non prescrive al depuratore di AQP per il proprio 

scarico di rispettare per gli stessi parametri dei limiti imposti alle aziende.” 

 

Il Presidente invita il rappresentante della società Acquedotto Pugliese SpA a fornire il proprio contributo  

Il rappresentante di AQP concorda con la richiesta formulata dalla Regione.  

 

Il Presidente osserva che la modifica richiesta dalla Regione non costituisce una modifica sostanziale alla 

proposta di decisione, riguardando solo la parte introduttiva del PIC, e che pertanto può essere recepita 

senza problemi. Rammenta che l’AIA sostituisce le autorizzazioni degli scarichi e che l’obbligo dell’AIA 

è fissare i VLE per i parametri pertinenti, alla luce dell’istruttoria condotta che tiene conto delle specificità 

del caso. Pertanto, nell’AIA non è necessario disciplinare le emissioni di inquinanti che non sono 

pertinenti, fermi restando per esse gli obblighi definiti a livello generale (senza analisi caso specifica) di 

legge, eventualmente modificati da provvedimenti regionali. Tale distinguo non è irrilevante, poiché 

comporta differenti criteri di monitoraggio, di contestazione di eventuali violazioni e differenti 

competenze amministrative. Resta inoltre fermo il ruolo del gestore del servizio integrato in merito alla 

definizione dei limiti di conferimento, che però non costituiscono limiti autorizzativi. 

 

Il Presidente invita il rappresentante del Comune ad esprimere il parere in merito al riesame in oggetto 

della conferenza.  

Il rappresentante del Comune esprime parere favorevole senza ulteriori condizioni. 
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Il Presidente invita il RUAS a illustrare la propria posizione in merito al riesame dell’AIA in oggetto. 

 

Il Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali invita il rappresentante del Ministero della salute, 

che partecipa alla seduta a supporto del RUAS, ad illustrare il parere del Ministero della Salute.  

Il rappresentante del Ministero della Salute, rappresenta parere favorevole senza ulteriori condizioni.  

Il RUAS rappresenta il parere delle amministrazioni dello Stato, poi anche oggetto di nota del 23 gennaio 

2024, prot. DICA-2022 (Allegata), e che costituisce parte integrante del presente verbale. Tale parere è 

favorevole a condizione che venga specificato nell’AIA che le due Società Ital Green Srl e Casa Olearia 

SpA sono rappresentate da un gestore unico di un’unica autorizzazione AIA e che tale gestore risponde 

delle ottemperanze dell’AIA medesima e agli obblighi di monitoraggio per entrambi gli impianti. 

 

 

La Conferenza, pertanto, determina parere favorevole al riesame parziale dell’AIA rilasciata con 

decreto DM n. 323 del 1 settembre 2022 a Ital Green Energy Srl e Casa Olearia Italiana SpA, per 

l’esercizio della centrale termoelettrica della Società Ital Green Energy S.r.l. e dell’istallazione per 

la produzione di oli vegetali della Società interconnessa Casa Olearia Italiana S.p.A, situati in 

Baione 200, Monopoli (BA), in conformità al Parere istruttorio conclusivo reso dalla Commissione 

AIA con nota del 29/11/2023, prot. CIPPC/1775, come modificato su richiesta della Regione, 

rettificato in merito ai refusi individuati ed in conformità con il parere del RUAS parte integrante 

del presente verbale. Si conferma inoltre la validità del vigente PMC rev 1 (prot ISPRA 37652 del 

4 luglio 2022, aggiornato dalla nota ISPRA 60828 del 4 novembre 2022). 

 

 

Il Presidente rilevando che la discussione si è svolta in modalità conforme alla normativa che regola le 

Conferenze dei Servizi e che tutte le posizioni espresse sono state discusse, vagliate e prese in 

considerazione, alle ore 12.30 dichiara conclusa la seduta. 

 

Il presente verbale viene letto e approvato in seduta e sarà inviato alle Amministrazioni non presenti alla 

Conferenza nonché alle Amministrazioni presenti, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241 ed al Gestore in via telematica, previa sottoscrizione da parte del Presidente. 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Antonio Milillo 
 

(documento firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) 
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